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18. Raccolta rifiuti “porta a porta”: al via il “Progetto per la trasformazione del servizio di raccolta della Forsu da stradale a domiciliare in una zona pilota”
Mancano solo pochi mesi all’avvio della raccolta differenziata “porta a porta”  in due zone pilota della città di Canosa. “Poiché sono convinto – ha detto il vicesindaco Gennaro Caracciolo, assessore all’Ambiente - che la salvaguardia ambientale non possa prescindere da una raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani, quanto più precisa e puntuale, l’Amministrazione comunale ha aderito al “Progetto per la trasformazione del servizio di raccolta della Forsu da stradale a domiciliare in una zona pilota”, cui il consorzio Ato rifiuti Bari/1 ha partecipato”. 
Infatti, nell’ambito del programma regionale, il Comune di Canosa sarà dotato di idonei mezzi ed attrezzature necessarie alla effettuazione del servizio. In particolare si tratta di due autocarri ibridi (alimentati cioè sia a metano che a benzina), 3500 contenitori per la raccolta domestica di rifiuti organici, 3600 contenitori per la raccolta di rifiuti organici per attività commerciali quali bar, ristoranti e pizzerie, ed una dotazione totale di 546.000 buste in mater bi (materiale idoneo a raccogliere la frazione organica dei rifiuti poiché altamente biodegradabile). Il progetto dava precise indicazioni sulla scelta della zona pilota, prescrivendo che essa contasse circa 10mila abitanti, corrispondenti a circa 4mila utenze. Si è cosi deciso di avviare il progetto di raccolta “porta a porta” della frazione organica in due zone della città. 
La raccolta porta a porta partirà nella zona Canosa Alta che conta circa 8mila abitanti (per lo più giovani coppie, una fascia d’età che ben si concilia con questa sperimentazione), unitamente ad una parte centrale dell’abitato, corrispondente alla zona di piazza Terme, piazza Vittorio Veneto e aree limitrofe, dove vivono circa 2mila abitanti. “La raccolta differenziata – sottolinea Caracciolo - riguarderà per il momento solo la frazione organica, nel convincimento che a risultati soddisfacenti si possa arrivare attraverso la eliminazione dei contenitori o cassonetti di prossimità”. 

Il Comune si è anche candidato per la stessa zona pilota, al progetto “Centro Sud Conai e Legambiente”, che allarga la raccolta “porta a porta” alle restanti frazioni merceologiche. 

È prossima pertanto la eliminazione di tutti i cassonetti nelle zone interessate (sia per i rifiuti solidi urbani (Rsu) che per la differenziata), con l’avvio di una raccolta porta a porta “spinta”, che comprenderà la raccolta domiciliare di Rsu (secco indifferenziato), Forsu (Frazione Organica del Rifiuto Solido Urbano), vetro, carta e cartoni, multimateriale (plastica + alluminio). L’intervento prevede la raccolta di un materiale per ciascun giorno della settimana. 
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